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U L T I 1 Unità N O T I Z I E 
APERTO IEI.LU.R.S.S. IL Ili BATTITO PUB IL XIX COMiRtiSSO DEL P.C. |b| 

Le tesi del rapporto di Kruscev 
sulle modifiche allo Statuto del Partito 

Il nome del Partito - L'importanza della critica - Una sola disciplina - Presidium e Ufficio 
politico - Un invito del Comitato Centrale e un messaggio della redazione della «Pravda 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

MOSCA, 29. — Ha avuto inizio, 
in tutta l'Unione Sovietica, la 
discussione preparatoria al XIX 
Congresso del Partito bolscevico, 
convocato per il 5 ottobre. Anche 
la stampa ha cominciato a pub

blicare gli articoli e le osserva
zioni dei membri del Partito sui 
temi all'ordine del giorno del 
Congresso. 

Un preciso invito in questo sen
so è contenuto in un documento 
inviato dalla Segreteria del Co
mitato centrale del Partito a tut
te le organizzazioni di Partito. 
Con esso il C.C. le impegna e ad 
Iniziare una larga discussione sui 
progetti del nuovo Piano quin
quennale e dello Statuto del 
Partito, a cominciare, ovunque 
sia possìbile, dalle organizzazioni 
primarie. Tutti i membri effet
tivi e candidati di Partito deb
bono partecipare alla discussìo 
ne e deve essere assicurata loro 
piena libertà di critica. La stam
pa di Partito deve pubblicare sia 
gli articoli di approvazione, sia 
quelli dì critica >-. 

Una speciale rubrica 
Pubblicando le istruzioni del 

Comitato centrale, la Pravda ha 
reso noto che la sua redazione e 
stata impegnata a pubblicare una 
speciale rubrica, intitolata: « Ma 
teriali per il XIX Congresso del 
Partito », per ospitarvi gli arti 
coli e le osservazioni dei compa 
ni. La redazione dell'organo cen 
trale del PC (b> ha invitato « le 
organizzazioni dì Partito ed i s in 
goli compagni a partecipare ella 
discussione delle questioni del 
Congresso e ad inviare alla 
Pravda articoli ed osservazioni al 
riguardo». / 

L'organo centrale del Partito ha 
pubblicato inoltre le tesi del rap
porto che il compagno N. S. Kru
scev svolgerà al Congresso sugli 
emendamenti proposti allo Statu
to del Partito. 

In una breve premessa, il rap
porto rileva che le aggiunte e gli 
emendamenti proposti « sono resi 
necessari dal fatto che alcuni 
punti dello Statuto sono superati 
e che esso deve riflettere l'espe
rienza acquisita negli anni tra
scorsi dal XVIII Congresso, nel 
campo dell'edificazione del Par
tito.*. Segue quindi ia prima iea.. 
« Sulla nuova denominazione del 
Partito e su'.la definizione dei 
rnnc.pah cu.upw; viti Flirtilo nel
lo Statuto^. * E' matuiata la ne
cessità — dice questa tesi — di 
rendere più precisa la denomina
zione del nostro Partito. E' quindi 
opportuno chiamare il Partito co
munista (bolscevico) dell'Unione 
Sovietica •* Partito comunista del
l'Unione Sovietica ", tenendo con
to del fatto che. innanzitutto, il 
nome Partito comunista dell'U 
nione Sovietica è più esatto e 
che. in secondo luogo, non sus 
siste in pratica la necessità di 
mantenere la doppia qualifica 
del Partito - comunista e bolsce
vico — poiché le parole « comu 
nista» e « bolscevico » hanno Io 
stesso significato * 

Dopo aver riportato il testo 
dell'articolo I dello Statuto e 
mendato, il rapporto affronta, 
nella sua seconda tesi, le con
dizioni cui bisogna adempiere 
per essere ammessi al Partito. 
riassunte nell'articolo II dello 
Statuto stesso. 

* L'indicazione, contenuta nel
lo Statuto, che l'ammissione al 
Partito è aperta ad ogni lavo
ratore, ad ogni cittadino della 
Unione Sovietica che non sfrut 
ti il lavoro degli altri — dice la 
tesi — sanziona le conquiste 
realizzate dal Partito e riflette 
il fatto che il Partito comunista 
è composto di operai, contadini 
e lavoratori intellettuali. < In 
seguito alla vittoria del Socia
lismo, le classi sfruttatrici sono 
state abolite nel nostro Paese 
e non esiste sfruttamento del
l'uomo sull'uomo. La società so
vietica è composta di classi ami
che- L'unità morale e politica 
del popolo sovietico si è conso 
li data. 

"X nuovi compiti che si pa
rano dinanzi al Partito comuni 
sta nell'edificazione di una so 
cietà comunista esigono una 
maggiore responsabilità da parte 
dei membri del Partito, per la 
causa del Partito. Di conseguen
za. il proposto articolo sull'am
missione al Partito, nella nuova 
formulazione, rileva che l'am
missione è aperta a tutti coloro 
che non soltanto accettano il 
programma e lo Statuto del Par 
tito, ma che ne promuovono pu
re attivamente la realizzazione 

« Allo scopo di aumentare.critica dal basso, per scoprire le 
maggiormente il ruolo di avan
guardia dei membri di Partito 
nell'edificazione del Comunismo 
e la loro attività nel combatte
re le deficienze ed i sintomi 
malsani, che si manifestano 
nella vita e nel lavoro delle or
ganizzazioni di Partito — pro
segue la terza tesi — è neces
sario aggiunsero nuovi punti al
l'articolò dello Statuto sui do
veri dei membri di Partito. 

»« Va rilevato che no ì sono 
pochi i membri di Partito, che 
assumono un atteggiai! ento for
male e n a t i v o nella realizzazio
ne delle decisioni del Partito. 
Questo è un grave difetto, con-

tompagno Knibiev 

ri-
un 

tro il quale il Partito deve 
t-olutamente 1< U.ue, poiché 
5-imile atteggiamento dei comu
nisti verso le decisioni del Par
tito ne indebolisce la capacità 
di lotta. Lo Statuto deve stabi
lire che i membri di Partito so -
io tenuti nd es.-ere attivi com
battenti per l'adempimento de l 
le decisioni del Partito, e che un 
atteggiamento passivo e formale 
dei comunisti verso queste deci* 
sioni è incompatibile con l'ap-
Dartenen7.i )̂1 Partito. 

La critica dal basso 

deficienze nel lavoro e combat
tere l'ostentazione dei successi, 
per non lasciarsi montare la te
sta dai successi nel lavoro. L'e
sperienza dimostra, tuttavia, che 
limitarsi a spiegare il significato 
della critica non basta. Occorre 
condurre una lotta risoluta con
tro coloro i quali ostacolano lo 
sviluppo della critica. E' quindi 
necessario sottolineare nello Sta
tuto, che il soffocamento della 
critica è un errore grave, e che 
chiunque, soffochi la critica, e so 
stituisca ad essa la ostentazione 
e gli incensamenti, non ha posto 
nelle file del Partito. 

« A questo proposito, va detto 
che esiste tra alcuni comunisti 
un'opinione dannosa, secondo la 
quale i membri del Partito non 
dovrebbero riferire le deficienze 
nel Iavor<. agli organi dirigenti 
del Partito, compreso il Comitato 
Centrate. Non di rado fi verifica
no casi di funzionari responsabili. 
i quali impediscono ai comunisti 
di rivelare agli orfani direttivi 
del Pnrtito. al Comitato Centrale. 
uno stato di cose insoddisfacente, 
adducendo il motivo che ciò li 
ostacolerebbe nel loro lavoro. E' 
evidente che il Partito è obbli
gato a condurre una lotta impla
cabile contro questi alti papave
ri. Attualmente lo Statuto dichia
ra che un membro di Partito ha 
il diritto di rivolgere qualsiasi di 
chiarazione a qualsiasi organo di 
Partito, incluso il Comitato cen
trale. Evidentemente ciò non ba
sta. Va precisato, nello Statuto. 
che un membro di Partito ha. non 
soltanto il diritto, ma anche il 
dovere di comunicare le deficienze 
nel lavoro agli organi direttivi 
del Partito, compreso il Comitato 
centrale, indipendentemente dal
la nersona in questone: quanto a 
coloro i quali impedìseono ad un 
membro di Partito di ademoiere 
al suo dovere, va stabilito neKo 
Statuto c.-.e essi debbono essere 
rigorosamente puniti, come tra-
sgrepsori della volontà dfl Partito. 

•« Un grave difetto, dh'enuto 
corrente tra alcuni comunisti — 
prosegue ancora la terza tesi — 
è quello di nascondere la verità 
al Partito, di comportarsi in m o 
do sleale e disonesto verso il Par
tito. E' evidente che il Partito 
non può tollerare nelle sue file 
elementi ingannatori, persone che 
indeboliscono la fiducia nel Par
tito. che corrompono moralmen
te le file dei comunisti. Va pre
cisato nello Statuto che la slealtà 
verso il Partito e l'inganno del 
Partito da parte di un comunista 
costituiscono un difetto e sono 

» 

la quinta tratta dei membri can
didati del Partito », la sesta della 
« data di convocazione dei Con
gressi e delle Sessioni plenarie 
del Comitato centrale del Parti
to, le settima delle «« conferenze 
sovietiche di Partito ». 

L'ottava tesi, « sulla ricostitu
zione dell'Ufficio politico come 
Presidium del Comitato Centrale 
del Partito, organizzato per diri
gere il lavoro del Comitato cen
trale nel periodo fra le sessioni 
plenarie, poiché il nome « Presi
dium » meglio risponde alle fun
zioni che sono praticamente svol
te dall'Ufficio politico nel m o 
mento attuale. Per quanto ri 
guarda il lavoro organizzativo 
corrente del Comitato Centrale — 
dice l'ottava tesi — l'esperienza 
ha dimostrato che è opportuno 
concentrare questo lavoro in un 
unico organo, la Segreteria, per 

Intervento di Malik 
sul disarmo all'O.N.U. 

NEW YORK, 29. — 11 delegato 
sovietico all'ONU, Malik, ha oggi 
energicamente denunciato il piano 
occidentale che mira ad eludere 
il problema del disarmo e l'inter
dizione dell'arma atomica. Malik 
ha rilevato come le proposte ame
ricano - franco - inglesi tendano ad 
impedire che siano raggiunte de
cisioni concrete, ed ha rilevato la 
contraddizione stridente che esiste 
fra la pretesa volontà americana 
di realizzare il disarmo e le for
sennate minacce pronunciate da 
Eisenhower nel suo discorso al-
l'< American Leglon », nel corso del 
quale egli ha dichiarato che se sa
rà eletto, lancerà il paese in una 
ancora più pazza torFa agli arma
menti. 

Malik ha citato inoltre un discor
go pronunciato oggi a Detroit dal 
gen. Vandenberg, capo di Stato 
Maggiore dell'aviazione americana, 
nel quale l'alto ufficiale ha espres
so chiaramente come gli Stati Uni
ti intendano utilizzare la scorta di 
bombe atomiche che PSai si sono 
costituite. 

«Un altro diletto che-s i ma- incompatibili con l'apoartenenza 
nlfesta nel nostro Partito — di 
ce ancora la tesi — è dato dal 
fatto che alcuni comunisti ri
tengono erroneamente che. nel 
nostro Partito, esistano due di
scipline una per i membri di 
base e l'altra per i dirigenti. II 
Partito non può tolle-are una 
simile concezione erronea e an-
ti-partlto della disciplina. Que
sto errore deve essere anch'esso 
risolutamente eliminato, perche 
mina la disciplina di Partito e 
di Stato, e danneggia quindi gra
vemente gli interessi del Partì 
to e dello Stato. E' necessario 
sottolineare nello Statuto che il 
nostro Partito ha una sola di
sciplina una sola legge per tut
ti i comunisti, a prescindere dal
le loro benemerenze passate e 
dalle loro cariche, e che la vio
lazione della disciolina di Par
tito e di Stato è incompatibile 
con r-ì-»"artori<,n7'> a' Partito 

« Inoltre, è indubbio che un 
danno non lieve è causato ai Par
tito dai comunisti i quali procla
mano incessantemente la loro de
vozione al Partito, ma. in realtà, 
non permettono le critiche dal 
basso e le soffocano. Il Partito 
ha sempre attribuito grande im
portanza allo sviluppo dell'auto-

PER PERMETTERE L'UNIFIC AZIONE DELLA GERMANIA 

Appello di Pieck alla lotta 
contro gli accordi di Bonn 

Calda accoglienza alla nota sovietica nella Germania occidentale — Adenaacr 
ripete le tesi americane — Gravi dichiarazioni dell*Alto Commissario americano 

18 operai morti 
in una fabbrica turca 
IZMIR (Turchia). 29 — Diciotto 

lavoratori sono r'.maMi uccìsi ed al
tri contotrentaeette feriti ieri eera 
aUo-chè 1350 lavoratori el aono la
t ta t i eopraffare aal panico a seguito 
di un incendio che «1 è verificato 
pies*o la manifattura tabacchi di cui non vi sarà più un Ufficio or 

ganizzativo del Comitato centrale.li/mir 
K. R. I Mancano particolari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 29. — Il Presidente 
della Repubblica Democratica te
desca, Wilhelm Pieck ha i l lu
strato, dai microfoni di radio 
Berlino il significato della nota 
dell'URSS sulla questione tede
sca. 

Dopo aver messo l'accento sul 
pericolo che il trattato separato 
di Bonn rappresenta per l'esisten
za stessa dello stato tedesco, 
Pieck ha chiamato tutto il po
polo a lottare contro la ratifica 
per aprire la v.ia alla unificazio
ne e al trattato di pace. 

« L'accordo separato di Bonn 
— ha detto fra l'altro Pieck —• 
conduce alla guerra, alla distru
zione di tutto ciò che ci è caro, 
alla rovina della nostra patria, 
alla morte delle nostre donne e 
dei nostri bambini. La via della 
salvezza nazionale è data dalla 
proposta sovietica di tenere i m 
mediate conversazioni per il 
trattato di pace, per elezioni l i 
bere e generali e per 'l ritiro 
delle truppe di occupazione. Il 

zionale sarà l'unità della nostra 
patria e la pace per il nostro 
popolo >'. 

Le proposte sovietiche per la 
Germania, sono tuttavia al cen
tro dei commenti della stampa ed 
i circoli politici della Germania 
occidentale, i quali a differenza 
di quanto è avvenuto per le pre
cedenti noto sovietiche, hanno 
tenuto questa volta un atteggia
mento più prudente e meno pre
concetto di quello che si registra 
in Gran Bretagna e in Francia. 
La vicinanza delle elezioni poli
tiche che dovranno tenersi il 
prossimo giugno, gioca certamen
te in questo mutamento di tono, 
alla cui base sta una progressiva 
maturazione politica delle grandi 
masse. 

E' questo il motivo per cui oggi 
non sono soltanto più i comunisti, 
o il socialdemocratico Ollenahuer, 
o l'ex democristiar.o Heincmann 
ad affermare che è meglio sedersi 
immediatamente attorno ad un 
tavolo verde piuttosto che conti
nuare uno scambio di note senza 
fine. Questa tesi è ormai accolta 

premio per la nostra lotta na- anche da deputati democristiani, 

NELLE MANIFESTAZIONI IN MEMORIA DEI MARTIRI DEL 21 LUGLIO 

Il popolo chiede nelle vie di Teheran 
l'espulsione del consiglieri americani 
La regina madre lascia oggi l'Iran ~ Mossadeq ha respinto le proposte anglo-americane? 

rEHERAN. 29 — La regina ma-
tiro dell'Iran, Ta) Pahlevt, partirà 
dalla capitale domani. Essa raggiun
gerà Bagdad in automobile e pro
seguirà, di li, per l'Europa e per 
gli Stati Uniti. Essa segue cosi, 
praticamente m esilio, sua figlia 
Achraf, gemella dello Scià, allon
tanata dall'Iran giorni or sono. Per 
sfuggire alle manifestazioni del
l'odio popolare, la regina lascerà 
Teheran prima della fine del copri
fuoco, alln 4 del mattino. 

L'allontanamento della regina ma
dre e della principessa Achraf era 
ttato chiesto dai patrioti iraniani, 
i quali hanno vigorosamente denun
ciata la dannosa azione condotta 
contro gli interessi della Persia da
gli agenti dell'imperialismo che 
trovano il loro punto di confluenza 
nella Corte. 1 patrioti iraniani han
no chiesto anche l'espulsione dalla 

Persia del fratello dello Scià, Alììhanno denunciato la missione del- pLr una soluzione della questione 
\V« esperto petrolifero i> americano " "" Reza. 

Questi, come si ricorderà, nel 
corso delle grandiose manifestazio
ni antimperialistiche che rovescia
rono il governo di Sultaneh, uccise 
di propria mano due patrioti, e 
sfuggi a stento, dopo il crimine, 
allo sdegno della /olla. 

Le manifestazioni del 21 luglio 
sono slate solennemente celebrate 
oggi, con grandi manifestazioni po
polari. Lo commemorazione dei 
martiri ucci*j dalla polizia di Sul
taneh nelle giornate di luglio ha 
dato luogo od una grandiosa dt-
mostrazione antimperialistica. 

Una folla immensa ha manife
stato a lungo per te vie della città, 
chiedendo l'espulsione dei « consi
glieri a americani, installati in Per
sia, che controllano quasi totalmen
te l'economia e l'esercito iraniano. 

Gli oratori delle manifestazioni 

Jones, come un tentativo di sosti
tuire alla vecchia dominazione im
perialistica inglese quella degli 
Stati Uniti. 

La pressione del movimento po
polare, che si viene fondendo, negli 
ultimi tempi con le agitazioni in 
corso nelle campagne per la terra 
e la riforma agraria, costringe il 
governo dì Mossadeq a procedere 
con estrema cautela sulla via degli 
accordi con l'Inghilterra e gli S. U. 
sulla questione del petrolio, nono
stante le fortissime pressioni messe 
m atto in questi giorni dagli im
perialisti. 

In questo quadro appare signifi
cativa una nota della agenzia in
glese Reuter da Londra secondo la 
quale « negli ambienti londinesi be
ne informati si ritiene che Mos
sadeq abbia respinto le proposte 

al Partito 
« Infine — conclude la tesi — 

va riconosciuto che in molte or
ganizzazioni di Partito, sovietiche 
ed economiche, un grave difetto 
è costituito dal modo sbagliato di 
scegliere i quadri, quando questa 
scelta è effettuata sulla base del 
le relazioni di amicizia, degli af
fetti personali, dei legami di v i 
cinato e di parentela. E' chiaro 
che una tale scelta dei funzionari 
non ha nulla in comune con i 
principi stabiliti dal nostro Par
tito e danneggia il Partito. Lo 
Statut i deve indicare che è do 
vere dei membri di Partito di 
realizzare inflessibilmente le d i 
rettive del Partito, relative alla 
giusta selezione dei quadri in con
formità con la loro qualifica po
litica e professionale, e deve 
precisare che *a violazione di 
queste direttive è incompatibile 
con l'appartenenza al Partito». 

Il rapporto riporta quindi gli 
articoli 3. 11 e 12 dello Statuto. 
La quarta tesi è dedicata ai * d i 
ritti dei membri del Partito» che 
« nello Statuto vigente sono a l 
quanto limitati e formulati in 

UNA GRANDE VITTORIA DELLA LOTTA POPOLARE 

Invalidate nel Sud Africa 
le leggi razz iste di IVI a la n 

La Corte Suprema dichiara illegale VAlta Corte Parlamentare creata dal Governo 

dei petroli /attedi» mercoledì dal 
l'incaricato d'affari britannico Mid 
dleton alla prtsenza dell'ambascia 
tore americano Henderson •.. 

« Tuttavia — prosegue la Reuter 
— negli ambienti ufficiali si man
tiene il massimo riserbo. A quanto 
si pensa, l'offerta britannica non 
suggeriva un arbitrato fondato sul 
principio della nazionalizzazione 
dell'industria petrolifera traniana. 
Essa invece si riferiva soprattutto 
illa possibilità di un arbitrato intpr-
nazionale sui risarcimenti all'ATOC 
e sui termini precisi entro i quali 
sarebbe stato possibile fornire aiuti 
alla Persia ». 

<• La presenza di Henderson al col
loquio di mercoledì — nota ancora 
la Reuter — si spiegherebbe con il 
fatto che anche gli Stati Uniti sono 
disposti, a certe condizioni, a for
nire aiuti alla Persia. Mossadeq 
avrebbe respinto le condizioni re
lative a tali aiuti. Probabilmente 
l'Iran conta tuttora di poter ri
prendere lo sfruttamento dei pe
troli per proprio conto, senta aiuti 
da parte britannica o americana. 
Comunque sembra che non sia sta
to concluso nulla e si crede che la 
ouestione verrà discussa domani o 
dopodomani a Londra in un collo
quio che Churchill dorrebbe avere 
con Eden » 

Sulta validità di queste afferma
zioni. nessuna conferma o smentita 
* «fifa possibile ottenere a Teheran. 

critica, e particolarmente della maniera non accurata ». mentre 

JOHANNESBURG, 29. — Uà 
grande MicceSsO è stato raggiunto 
oggi dal popolo del Sud-Africa 
nella sua Iona contro le leggi raz
ziste del governo Malan. La Corte 
Suprema della provincia del Capo 
ha invalidate le decisioni dell'Al
ta Corte del Parlamento, con le 
quali veniva decisa la rimozione 
cegh elettori « di colore » dalla li
sta degli elettori della provincia 
del Capo. Quattro votanti hanno 
presentato ricorso alla Corte Su
prema perchè essa dichiarasse Tatto 
r.on valido, e la Corte ha accolto 
l*i5;anza, all'unanimità, ed ha di
chiarato illegale la decisione del
l'Aita Coite del Parlamento. 

La legge di discriminazione raz
ziale emanata da Malan era stata. 
già in precedenza invalidata per 
incostituzionalità dalia Corte Su

prema. Il capo del governo suda
fricano aveva allora creato, per 
scavalcare il sommo organismo giu
diziario del paese, una Alta Corte 
del Parlamento Questo organo al 
quale i rappresentanti dei partiti 
di opposizione si sono tuttavia ri
fiutati di partecipare, aveva nuo
vamente dichiarate valide le leggi 
razziste. 

Contro di e»?e, tu:ta\.a. si è svi
luppata nel Sud-Africa una grande 
campagna di protesta, alia quale 
il governo ha reagito col terrore 
poliziesco. Sono stati arrestati più 
di tremila uomini ..di colore». : 
quali hanno violato i divieti, fa
cendo uso <fe!!e entrate « europee » 
delle stazioni ferroviarie, si fono 
seduti ' sulle panchine riservate ai 
« bianchi » nei giardini pubblici ed 
hanno usato gli uffici postali ..per 

Il popolo sovietico ride di Eisenhower 
(coaUmuzione ««Ila 1. pag.) 

in tutto il mondo odio per gli 
Stati Uniti. Questa asserzione, 
tratta dagli archivi della propa
ganda fascista americana, fa sol
tanto ridere. Eisenhower cerca 
evidentemente di riversare il 
biasimo su chi non Io merita. 
Vedremo in seguito chi realmen
te crea quest'odio. 

• Che cosa, allora, ha motivato 
lo storico discorso di Eisheno-

Iwer? Egli stesso fornisce l a ri 
*>d eseguono tutte le decisioni [sposta, passando a parlare della: 

" " 1 paura. Egli fa ai suoi ascoltatori 
{il quadro fantastico di una "ag 
| g i • -

La Pravda esamina • questo 
punto le reazioni e le critiche 
destate dal discorso di Ike 
« presso coloro ai quali e5so era 
destinato, i cìrcoli borghesi de l 
l'Europa occidentale, soci dell'al
leanza atlantica ». i quali in q u e 
sta occasione ed anche prima 
hanno fatto notare l'allarme che 
il linguaggio aggressivo dei d i 
rigenti atlantici suscita in strati 
sempre più larghi dell'opinione 
pubblica, e prosegue: 

pare piuttosto risoluto e minac
cioso. L'effetto tuttavia, è sol
tanto comico. E quando il "voi
voda" americano dice con aria 
maestosa: '"Noi dobbiamo giun
gere con i sorierfei ad una fred
da conclusione.-", si desidera 
soprattutto consigliargli: non hai 
un po' d'acqua fredda, Ike? Dì 
che razza di fredda conclusione 
vai cianciando? Questa è una 
isterica smargiassata. 

« II candiato alla presidenza 

del Partito 

Atteggiamento passivo 
La terza tesi del rapporto e 

dedicata ai -doveri dei membri 
di Partito » di cui, essa dice, 
«l'esperienza ha dimostrato che 
nello Statuto occi.:->- dare una 
più ampia definizione =. 

« Innanzitutto, va pi e t . - ? to. 
nell'articolo relativo ai dover» 
dei membri di Partito, che un 
membro di Partito è tenuto a 
« lvaguardare in ogni modo la 
unità del Partito come princi
pale requisito P"" ** f o r 2 a „ e \* 
potenza del Partito. La solleci
tudine per la salvaguardia della 
unità nel Partito è il primo do 
vere di olmi membro, ed è p«r-
- nto assolutamente giusto ini -
-•-re 1* definiricme dei doveri 
. t . nqesta fondamentale «ri-

» I popoli non vogliono !a — Drosegue la Pravda — dichia-

gressione sovietica", spaventan
do il suo uditorio con l'affer
mazione che gli Stati Uniti sono 
oggi minacciati del più grave 
pericolo della loro- storia. Noi 
non pensiamo che Eisenhower 
abbia già raggiunto lo stadio del 
defunto ministro americano del
la Difesa Forrestah ma egli imi-
:n abilmente Forresta! prima del 
salto di costui dalla finestra del 
m? nicomio. 

* Tutto ciò non è però nuovo. 
Hitler speculava allo stesso m o 
do sulla paura. Anch'egli voleva 
"liberare" gli altri popoli. Egli 
si considerava un nuovo Napo
leone, ma in realtà somigliava 
a Napoleone — come ha detto il 
compagno Stalin — tanto quan
to un gattino somiglia ad un 
leone». 

guerra, e i governi capitalisti 
manovrano per assolversi dalla 
accusa di prepararne un'altra. 
Eisenhower ha un'immaginazio
ne sfrenata, ma le sue braccia 
sono piuttosto corte. Egli sup
pone, naturalmente, di combat
tere con le braccia dei satelliti 
degli Stati Uniti , ma una cosa e" 
chiacchierare di legami di san
gue e di parentele, e una cosa 
completamente diversa è dare il 
proprio sangue e sacrificare 1 
propri cari per gli interessi del 
banchieri americani» 

Il giornale ricorda a questo 
punto una vecchia canzone rus
sa, la quale scherniva il primo 
ministro inglese Palmerston co 
me * ì l corroda che «confate la 
Russia sulla carta usando ti di 
to come sola arma'». K sc r ive : 

«L'indice d i Eiaenhower a p 

ra che conquisterà mezzo mondo 
e soggiogherà centinaia di mi 
lioni di persone, mentre il suo 
amico, il candidato alla v ice -
presidenza Nixon, in risposta ad 
una domanda rivoltagli dalla ri 
vista United States News end 
World Report, se la guerra in 
Corea avrà successo, ha detto 
che non ne avrà e che gli Stati 
Uniti non possono più imporre 
una decisione militare alla Corea 

«Eisenhower tuttavia si vanta 
che con l'aiuto delle forze arma
te francesi, belghe, e c e , impor
rà una decisione militare ai l i 
beri popoli dell'Europa e de l 
l'Asia e che egli imporrà una 
decisione al popolo sovietico. I 
soldati belgi non sono preten-

nei loro piani insensati. Il gior
nale francese Combat ha chia
mato gli avvenimenti belgi *"tl 
p r ò i o ammutinamento europeo" 
contro la opprimente pressione 
americana. 

« Eisenhower si lamenta che 
"l'odio per gli Stati Uniti" v iene 
diffuso nell'Europa occidentale. 
Questo è un fatto indiscutibile. 
Persino l'intera stampa capitali
sta lo ammette. Eisenhower bia
sima per questo la propaganda 
sovietica. Non vi può essere dub
bio, tuttavia, che il giorno 25 
agosto lo stesso Eisenhower ha 
fatto di più con il suo discorso 
per diffondere la propaganda 
antiamericana di quanto la scam
pa sovietica non abbia potuto 
fare in un mese. Eisenhower m e 
rita il titolo di più zelante pro
pagandista dell'odio, del disprez 
zo e dell'ostilità verso gli aggres
sori americani, i guerrafondai. 

* Quanto alle minacce di Ei 
senhower contro l'Unione S o v i e 
tica — conclude la Prorda — fl 
popolo sovietico può soltanto ri 
dente, così come rideva nel pas 
sato delle minacce hitleriane. Si 
dice che la politica delle minac
ce è l'arme del debole contro il 
timido. Bene, lasciamo che il g e -

bianchi « Sottoposti a giudizio, s; 
sono tutti rifiutati di pagare le 
ammende 

La lot'a si è allargata anche nel 
vicino Natal, e le popolazioni di 
colore sono state appoggiate da 
tutte le organizzazioni democrati
che Sud-Africane. Negli stessi cir
coli conservatori * bianchi» del 
Sud-Africa, è molto larga la cor
rente di coloro i quali si oppongo
no alle misure di di^criminaz.one 
razziale, che spezzano l'unità del 
Sud-Africa, e minacciano di tu
barne profondamente la pace c.vile. 

Ma Malan, a capo della sua 
organizzazione nazista «Broeder-
bo~d -. ha attaccato quejt: elemen
ti. accusandoli d- essere - comu
nisti o liberar •• e sostenendo che 
- la loro dottrina porterà al sui
cidio i bianchi del Sud-Africa ». 

La persecuzione razziale l e i 
Sud-Africa, e minacciano dì tiir-
ripercussioni internazionali, perchè 
coltro di esse hanno presentato 
r-c«rs: alle fazioni Unite nume-
'•o'e orran:zzaz:nni e per<.inal-fJi 
Fud-Afr.cane. Ma la solidarietà 
del!e potenze imneriaìisVche ha 
sempre salvato finora il governo 
di Malan dalla condanna. 

Ora la questione sarà nuovamen
te sollevata dai paesi arabo-asiati
ci, su iniziativa dell'India, parti
colarmente interessata alla questio-

e 

e da giornali borghesi come il 
Telepranph, la Aachener Nach-
richsten o la Suddrutsche Za-
luny. 

Persino l'atteggiamento del 
governo di Bonn pare questa vol
ta meno avventato e, anche se il 
ministro Kaiser ha affermato che 
gli occidentali non potrebbero 
accettare l'o.d.g. proposto da Mo
sca, egli si è pui tuttavia fatto 
premura di dichiarare che l'CMM ê 
della nota continuerà la prossima 
settimana dopo il ritorno di A"*--
nauer dalle ferie. 

Anche un portavoce ufficiale 
del governo ha ripetuto oggi che 
Bonn « non si pronuncerà in r c-
rito all'ultima nota sovietica D H -
ma di averla attentamente » la 
minata ». Il portavoce ha Ultimi^ 
ritenuto opportuno cominciare a 
far proprie tutte le tesi occiden
tali contro le propcjte dell'LIì'-S. 
Se da una parte la rm/ionc >>-
polare induce il gtnerno .. << 
prudenza ed alla cautela, dall'. 1-
tra sono evidenti le insi-;cr'p 
americane per ottenere un i" n'o 
allineamento. In prima fi!;1 c-l-
l'accettare la linea o'r.eiiL-. • -i 
è mostrato naturalme. - A»1 -
nauer. In una dichir>n '•;• > r -i 
alla stampa dal luogo r' I~ 
vacanze svizzere, il Vecchio can
celliere ha affermato che n • 
dell'URSS «ripete \ (vc!" 
chieste che sono già state dichia
rate inaccettabili ». 

I motivi della «»ppoM?i' M. 
americana alla riunifìrarienr t - . 
desca sono stati d'altra 
apertamente confessati ogg.. in 
una intervista, dall'alto c«»mm --
sario americano in Germania, 
Donnelly. Egli ha dichiarato chp. 
all'inizio dell'autunno, gli occ?-
dentali «el imineranno ogni O'-iu-
colo* al riarmo aperto df"!).' O' -
mania di Bonn. Donnelly h-̂  
giunto che gli Stati Uniti ì • -
riranno Bonn nel program.'.^ -h 
commesse militari, abolendo sa 
rtie formalmente gli ultimi di
vieti di fabbricare armi adottati 
in conformità degli accordi di 
Potsdam. 

Contro il riarmo tedesco ;i 
sono invece pronunciati trenta 
delegati al Congresso protestan
te di Stoccarda, i quali hanno 
pubblicato un appello invitando 
i governi delle due Germanie a 
non effettuare il riarmo. Fra i 
firmatari dell'appello sono lì 
nriore di Berlino. Grubei. e 
l'ex Ministro degli Interni di 
Bonn, Heinemann. 

Un incontro fra i tre occiden
tali per studiare i termini della 
risposta a Ila nota sovietica, è 
annunciato frattanto per la oro=-
sima settimana a Londra. S e 
condo informazioni raccolte dal
la agenzia americana A P Sia?i 
Uniti, Inghilterra e Francia han
no concordato in linea di i r m - i -
ma dì insistere nell'assurda t«=i 
secondo cui non si potrebbe pre
cedere alla stesura di un tr.itf-tn 
di pace per la Germania, n-i—a 
che si svolgano elezioni cr" - *'i 
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ziosi ed hanno già dimostrato] nerale Eisenhower spaventi i 
che gli avventurieri americani polli nei pollai, se vii place tan-
DQD possono contare su di lorol to la politica della paura ». 

Ridazioni del riarmo 
chieste ai Comuni 

LONDRA. » — I * ooroaiìBeioe» 
p*rl»oieirtare per le pravMonl df 
ciancia h* pubblicato un rapporto 
in cut ex afferma 1* neces&ftà di un» 
rettetene di tutu i progetti In cono 
di realizzazione o di fonmiUzloiie 
nel quadro del progr«nma di Hanno 
britannico II rapporto pose quindi 
in «rldenza Jt difficoltà che la re»-
tìrz»zior.e di tale programma Ineon-
tr* Be*e «1 Identificano In un au
mento dei prezzi in una care» 
dcU« materie prime o di manodope
ra. nel poco •oadMtaeesta funaio* 
namento dal antan» delle frtcrttè 
e nella rsnaeaiTI concorrenti del 
commercio di asportazione 

n rapporto conclude eoatenendo 
ta r.eceatJt» che 1 dipartimenti ln-
t u i m a a adottino del.» mlaure ur
genti previa consultazioni con 1 
rappnwentantt deinnduatrla e de 
somxtmcio «uU» attuaxloae attuale 
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